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Sentenza n. 3 del 8 maggio 2025 

 

LA CORTE SPORTIVA DI APPELLO 

 

Il giorno 8 maggio 2025 alle ore 12:00, si è riunita così composta: 

 

 -Avv. Enrico VALENTINI     Presidente 

 -Avv. Augusto DI MARZIANTONIO   Componente 

 -Avv. Gianluca SIMEONI     Componente 

 

Per discutere in ordine al r icorso presentato in data 14 aprile u.s  dalla 

Società HC DIAVOLI VICENZA (cod. 150),  avverso i l Comunicato Ufficiale del 

Giudice Sportivo Nazionale Hockey in l ine n. 33 del 10/04/2025 in relazione 

alla sanzione comminata della retrocessione all’ultimo posto in classifica per 

avere schiarato in campo un atleta straniera Melanie Patricia Lloyd, di 

cittadinanza Australiana, violando la norma di cui all’art. 7.3.4. delle Norme 

Attività HIL 2024/25 che presuppone l’assenza di giocatori stranieri quando 

i l  numero dei giocatori presenti nel modello H2 è inferiore o uguale a 8;  

 

FATTO 

Con il r icorso la ricorrente essenzialmente deduceva:  

 - l’erronea qualificazione di atleta straniera in virtù del punto 7.1 delle 

Norme per l’attività 2024/2025 Fisr secondo cui sono da considerarsi atleti 

provenienti dai v ivai italiani anche gli atleti di cittadinanza straniera che 

non siano mai stati tesserati con federazioni straniere, come dedotto per 

l’atleta suindicata;  

 - i l  mancato rispetto dei controll i  mensil i  da parte della Fisr ai sensi del 

punto 7.3.4 del medesimo Regolamento che prevede l’obbligo per il  Settore 

Tecnico Nazionale ed i l Servizio Gestione Campionati di effettuare un 

controllo mensile relativo alla presenza degli atleti stranieri a roster;  

 - La violazione dei principi di equità e proporzionalità della sanzione;  

e pertanto chiedeva l’annullamento della sanzione ed il riconoscimento della posizione 

di atleta proveniente da vivaio italiano a favore di Melanie Patricia Lloyd ai sensi del 

punto 7.1 delle norme di attività FISR 2024-2025, ed in subordine chiedeva la 

rideterminazione della sanzione; 

 

DIRITTO 

Il ricorso merita accoglimento per il secondo motivo sull’omissione dei controlli da parte 

degli organismi federali, da ritenersi assorbente. 

In effetti, nel caso di specie, il campionato è iniziato il 22 dicembre 2024 e fino 

all’emissione della decisione qui contestata non è stato effettuato alcun controllo 

mensile da parte degli organi preposti sugli stranieri schierati nelle partite giocate. 

I l  r ichiamato articolo prevede anche: “Le irregolarità ri levate nell’ambito dei 

controll i  effettuati r ispetto a quanto disposto dalle presenti norme, dovranno 



 

 

 

 

essere inoltrate immediatamente al Giudice Sportivo ”. 

La rilevazione tempestiva di eventuali irregolarità avrebbe consentito alla società 

sanzionata di giustificare la sua condotta ovvero porvi rimedio per il prosieguo del 

campionato, evitando ogni ripercussione sproporzionata sul risultato sportivo come la 

retrocessione all’ultimo posto in classifica, ed evitando che un presunto errore iniziale – 

derivante da un’errata interpretazione delle norme – venga scoperto e sanzionato solo 

a distanza di notevole lasso temporale con effetti sproporzionati sull’intera classifica, in 

luogo di una sanzione sanzione circoscritta e sostenibile, senza compromettere l’intero 

campionato della squadra. 

 Sul punto si è pronunciato anche il Collegio di Garanzia del CONI che con la 

Decisione n. 10/2016, prot. 00102/2016, ha accolto un ricorso avverso la Fisr affermando 

il principio  secondo cui il comportamento omissivo degli Organi Federali, protrattosi per 

mesi in cui una società ha schierato un tesserato in presunta posizione irregolare – in 

ipotesi contro una norma regolamentare - senza subire contestazioni, ha determinato lo 

stato di ignoranza sulla reale portata delle sanzioni conseguenti. 

 

 Ciò deve ritenersi valido anche nel caso in esame, in cui peraltro la norma appare 

carente e poco coordinata sulle definizioni di atleti “di provenienza dai vivai” o “di 

formazione italiana”, sui requsiti, sugli oneri di documentazione e sulle procedure per il 

riconoscimento delle dette qualifiche. Si invita, pertanto, la Federazione a colmare tali 

lacune. 

P.Q.M. 

 

Accoglie il ricorso annullando la sanzione comminata 

 

 Dispone la restituzione della tassa di reclamo. 

 

Dispone altresì la trasmissione del presente dispositivo al Settore Tecnico Hockey in line 

per gli adempimenti del caso. 

 

 

 

      F.to Avv. Enrico VALENTINI  

F.to Avv. Augusto Di MARZIANTONIO 

F.to Avv. Gianluca SIMEONI 


